
Fonte:  Database Topografico (DBT) 2014, Piano di Governo del Territorio (PGT), Database Mantova Ambiente 2022
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Analisi e sintesi critica

— Sistema del verde

Aree verdi pubbliche

A3.7

Le principali aree verdi pubbliche si concentrano su:

— sponde dei laghi: Area Sparafucile (1), Area verde 

Castello S. Giorgio (5), Giardini di Belfiore (53),  

Lungolago dell’Arlecchino (75), Lungolago Mezzo (77), 

Lungolago Superiore (78), Parco Diga Masetti (84), 

Parco Vallazza (87); 

— alcuni spazi verdi storici come;: Giardini Francesco 

Gonzaga (59), Piazza Virgiliana (97), Parco Te (51), 

Bosco Virgiliano (82).

Fonte: Database Topografico (DBT) 2014



Fonte: Database Topografico (DBT) 2014

Secondo il Database Topografico (DBT) del 2014,  

la distribuzione delle superfici verdi per isolato urbano 

nel territorio di Mantova evidenzia una densità più alta 

in alcuni quartieri della città. 

Nello specifico, densità di verde piu alta sono  

riscontrate nei seguenti quartieri: Belfiore, Borgo  

Angeli, Dosso del Corso, Borgochisanuova, Due Pini,  

Te Brunetti, Frassino, Colle Aperto.
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Analisi e sintesi critica

— Sistema del verde

Superficie verde per isolato

A3.8



Fonte:  Database Topografico (DBT) 2014

Fascia Periurbana

Analisi e sintesi critica

— Sistema del verde

Distribuzione arborea

A3.9

Secondo il Database Topografico (DBT) del 2014, nel 

territorio di Mantova sono presenti circa 53.000 alberi 

unitari. 

La distribuzione di questi alberi mostra una maggiore 

densità nella fascia periurbana, tra il centro storico e 

l’area agricola circostante. 

Nello specifico, il quartiere di Belfiore, Valletta Paiolo, 

Pompilio, Due Pini, Borgo Angeli, Te Brunetti, Valletta 

Valsecchi, Lunetta, Cittadella, Colle Aperto.
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Fonte: Database Topografico (DBT) 2014
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Analisi e sintesi critica

— Sistema del verde

Filari alberati

A3.10

Secondo il Database Topografico (DBT) del 2014,  

Mantova vanta una rete di filari alberati che si sviluppa 

per un totale di 165 km. 

Questi filari sono particolarmente concentrati nel 

quartiere di Valletta Paiolo, lungo il lato sud del centro 

storico,  e nel territorio agricolo periurbano. 

La presenza di questi alberi contribuisce significativa-

mente alla qualità dell’ambiente urbano, sopratuttto 

nel tessuto urbano consolidato (TUC) offrendo ombra, 

migliorando la qualità dell’aria.

Territorio agricolo periurbano

Territorio agricolo periurbano

Territorio agricolo periurbano

Territorio agricolo periurbano

Valletta Paiolo

Centro storico sud



Il capriolo è stato parte integrante del paesaggio 

mantovano fino al 1400 circa. Dopo secoli di assenza,  

il mammifero si è riavvicinato alla città, dalle prime 

sporadiche apparizione dal 2004 fino ad una più 

costante presenza negli ultimi anni, rendendo il loro 

avvistamento sia di singoli sia di gruppi, non particolar-

mente rari.

Nonostante  non siano attivi progetti di monitoraggio 

specifici, l’ente parco mette in luce l’evidenza “di uno 

stretto legame tra la diffusione della specie e il sistema 

delle aree protette, congiuntamente alle principali aste 

fluviali”.

La porzione di territorio dove sorgeva il lago Paiolo 

rappresenta un’area di particolare interesse faunistico, 

vegetationale e paesaggistico.

L’interesse nazionale è stato attestato dal 2019, 

quando, a seguito dell’attestazione della presenza dei 

siti riproduttivi di specie di interesse comunitario come 

Rana di Lataste (Rana latastei) e la Testuggine euro-

pea (Emys orbicularis), il luogo è stato dichiarato Area 

di Rilevanza Erpetologica Nazionale. 

La presenza dei laghi e delle aree umide adiacenti, 

rendono il territorio comunale di Mantova un sito  

di particolare interesse dal punto di vista avifaunistico. 

La riserva naturale “Vallazza” rappresenta uno dei più 

importanti “roost” di Cormorani (Phalacrocorax carbo) 

d’Italia, mentre diverse specie di airone sono presenti 

sia lungo le aree fluviali a ridosso della città sia lungo  

i canali irrigui. Tra i vari aironi presenti sul territorio 

(Airone bianco maggiore, Airone cenerino, Nitticora, 

Sgarza ciuffetto, Garzetta e Airone guardabuoi) 

emerge, per rilevanza faunistica, la presenza dell’Airone 

rosso. 

La biodiversità locale è minacciata da una serie  

di specie aliene, alcune delle quali proliferano anche per 

gli effetti del cambiamento climatico e fattori antropici. 

Tra le specie invasive si annoverano il  siluro (Silurus 

glanis), specie invasiva e predatrice che ha causato 

danni incalcolabili alla fauna ittica autoctona, la nutria 

(Myocastor coypus), roditore originario delle zone umide 

del Sud America, e il gambero rosso della Louisiana 

(Procambarus clarkii), predatore di anfibi e pesci.

Un’altra criticità presente sul territorio comunale,  

è rappresentata dai danni apportati dalla fauna 

selvatica all’agricoltura. 

Capreolus capreolus Rana latastei Emys orbicularis Phalacrocorax carbo Ardea purpurea Ardea cinerea

Il capriolo L’ex lago Paiolo Aree umide e avifauna Criticità
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— Sistema del verde

Flora e fauna

A3.11
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Analisi e sintesi critica

— Sistema del verde

Flora e fauna

A3.11

Fonte: Database Mantova Ambiente 2022

Principali specie arboree presenti nel territorio comu-

nale di Mantova secondo il Database Mantova Ambi-

ente 2022



A4

Infrastrutture e mobilità



A4.1
Analisi e sintesi critica

— Infrastrutture e mobilità 

Le infrastrutture

Il sistema di infrastrutture di mobilità di Mantova 

comprende tangenziali, linee ferroviarie e l’autostrada. 

Nello specifico:

Tangenziale Nord

Collega la parte settentrionale della città, garantendo 

l’accessibilità verso le aree industriali e residenziali.

Tangenziale Sud

Facilita il transito verso il sud della città e connette  

le principali arterie stradali del centro.

Linea Ferroviaria Verona-Mantova-Modena

Offre collegamenti verso Verona, con servizio di treni 

regionali Trenitalia e Trenitalia Tper.

Linea Ferroviaria Mantova-Cremona-Codogno-Milano

Cruciale per i collegamenti con Milano. Al momento 

dell’elaborazione di questo documenti di piano, questa 

linea è temporanemante interrotta per lavori di rinno-

vo della linea.

Linea Ferroviaria Mantova-Monselice

Lnea ferroviaria secondaria che corre lungo la pianura 

Padana e collega Mantova, in Lombardia,  

con la località veneta di Monselice.

Autostrada A22 (Autostrada del Brennero)

Passa vicino a Mantova, fornendo un’importante  

via di comunicazione nord-sud che collega la città  

con il resto dell’Italia e l’Europa centrale.
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Fonte: Database Topografico (DBT) 2014 Mantova Ambiente

In linea con i paesaggi urbani contemporanei,  

a Mantova una porzione significativa dello spazio ur-

bano è dedicata alle automobili. 

Fa eccezione il centro storico, con la definizione di zone 

a traffico limitato (ZTL) ed aree pedonali.

In linea con le strategie ambientale nazionale ed 

europei si osserva la necessità di ripensare l’uso dello 

spazio pubblico per favorire una mobilità più sosteni-

bile e resiliente, promuovendo soluzioni che riducano la 

dipendenza dalle automobili e aumentino le superfici 

destinate al verde e agli spazi di socializzazione, come 

fatto ad esempio in via Amadei o in Piazza Alberti.
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A4.2
Analisi e sintesi critica

— Infrastrutture e mobilità

Infrastruttura carrabile



Fonte: Piano Municipale Ciclopedonale (PMC), aggiornamento 2021, EuroVelo Network
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A4.3
Analisi e sintesi critica

— Infrastrtture e mobilità

Infrastruttura ciclabile


